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Massimo Ferrini 
è nato a Cecina 55 anni fà, ha conseguito il diploma di Composizione col massimo dei voti e la laurea 
specialistica in Composizione e nuove tecnologie musicali con una tesi sulla Musica da Film. Si è 
specializzato in direzione d’orchestra con importanti direttori tra cui Piero Bellugi e Walter Marzilli. Ha 
fondato e diretto numerosi cori. È stato finalista nel 2010 al concorso di Composizione “London Schubert 
Player” e la sua composizione è stata eseguita ad Acle nella provincia di Norwich in Inghilterra. Ha vinto la 
menzione d’onore nel 2018 al concorso di composizione “Maurice Ravel” con conseguente pubblicazione 
delle sue composizioni. Nel 2012 ha ideato e realizzato, in collaborazione con la Helix Picture il film “Le 
pergamene di Labona” partecipando alla sceneggiatura come soggettista e componendo le musiche della 
colonna sonora. Il film è stato prodotto e diffuso in DVD. Dal 2015 è direttore della Banda Città di Livorno. 
Insegna musica presso la scuola media Galileo Galilei di Cecina. Musicista eclettico e polistrumentista, 
spesso si esibisce all’interno di diverse formazioni musicali, come suonatore di diversi strumenti a fiato, a 
percussione, ad arco, a corda, a tastiera oppure come corista. Compone musica di vario genere e le sue 
composizioni sono edite dalla Casa Editrice RAVEL MUSIC PUBLISHER. 
 
Giovanni Ruggeri  
si è diplomato presso l'Istituto Musicale "P.Mascagni" di Livorno col massimo dei voti sotto la guida dei 
maestri U. Ferrario e F. Cipriano. Ha partecipato per 2 anni alle master-class presso l’”Accademia 
costantiniana” di Roma col M° K. Bogino e nel 2002 ha vinto una borsa di studio per partecipare come 
allievo effettivo al corso per professori d’orchestra presso l’Accademia di Alto Perfezionamento di Saluzzo, 
con i  maestri W. Krafft e E. Lini, organizzato dalla regione Piemonte. Ha tenuto concerti in diverse località 
nazionali come solista, 4 mani, musica da camera e maestro collaboratore per diverse formazioni corali. Ha 
ottenuto il primo premio assoluto al concorso "Premio R. Schumann" di Messina categoria solisti, un 
secondo premio al concorso "Riviera etrusca" in duo a 4 mani, il primo premio nella categoria musica da 
camera al concorso "Terme di S.Giuliano". Ha sempre affiancato l’attività didattica a quella artistica 
conseguendo,  nel  2009, il Diploma Accademico abilitante per docenti di Pianoforte nelle scuole medie ad 
indirizzo musicale che gli ha permesso, a partire dall’anno 2016/17, di ottenere la cattedra di Pianoforte 
presso la scuola media “G. Galilei” di Cecina.  
 
Banda Città di Livorno 
Associazione di promozione sociale, nasce con l’intento di promuovere e divulgare la musica a livello 
popolare e di dare accesso diretto e gratuito (o almeno a prezzi molto popolari) alla musica e alla 
formazione musicale. E’, come tutte le bande, formata da semplici cittadini e conta circa quaranta 
componenti, fra i quali possono esserci anche musicisti professionisti o aspiranti tali, ma soprattutto 
“dilettanti”, persone che si divertono a far musica insieme e di lavoro (chi ce l’ha) fanno altro.  
Anche se le prime tracce di storia bandistica risalgono al 1600, l’evoluzione delle bande, a Livorno, avviene 
nell’800, quando si costituisce la “Società Filarmonica” che nel 1844 darà vita alla “Banda Musicale 
volontaria Livornese”. Questa prima formazione bandistica fu premiata in concorsi e manifestazioni tenutesi 
a Pisa e a Lucca fra il 1897 e il 1907 e accolse Pietro Mascagni nel 1902 di ritorno a Livorno da 
Cerignola. La Banda conservò quella denominazione fino ai primi anni del novecento. Nel 1905 fu costituita 
la “Banda Cittadina Livornese” che ha avuto anche Giacomo Puccini come presidente onorario ed è rimasta 
attiva fino ai primi anni ’60 del XX secolo. Purtroppo in quel periodo, per circa dieci anni, a Livorno cessa 
qualsiasi attività bandistica. Nel 1974 l’Istituto Musicale Mascagni, il Comune di Livorno e la Provincia di 
Livorno, che tutt’ora sono soci dell'associazione, decidono di fondare una nuova banda musicale cittadina, 
che si costituirà nel 1977 in “Associazione Banda della Città di Livorno”. Il primo direttore fu il M° Mario 
Del Zoppo (docente di clarinetto presso l’Istituto Pietro Mascagni) che dopo alcuni anni fu sostituito dal M° 
Arrigo Niccolini che l'ha diretta fino al 2005. Dopo un lungo e lento declino dovuto al disimpegno delle tre 
istituzioni che pure l’avevano rifondata, la banda si è finalmente risollevata. Fino agli inizi del 2015, è stata 
diretta dal M° Claudio Parrini e attualmente è diretta dal M° Massimo Ferrini. Negli ultimi quattro anni si è 
fatta conoscere suonando nei teatri e nelle piazze cittadine e fuori Livorno e riscuotendo un notevole 
successo di pubblico e critica. Negli ultimi anni ha attivato anche vari laboratori (Orchestra Jazz condotto da 
Tony Cattano, Jazz Lab condotto da Andrea pellegrini, Bandanza condotto da Martina De Domenico) anche 
se fino ad ora non ha ne’ una propria sede (è ospite della Provincia di Livorno, presso la Villa del Presidente 
ex Istituto Mascagni, in via Marradi), ne’ un sostegno finanziario. 
 
La Banda Città di Livorno ringrazia i musicanti della Filarmonica Pietro Mascagni di Cecina che, con 
la loro preziosa collaborazione, hanno contribuito alla realizzazione del concerto di questa sera. 
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messicani con jazz e funk. In particolare 
durante gli anni '60,  Herb ha creato alcuni 
grandi successi strumentali e molte delle 
sue melodie sono poi approdate in Italia 
usate come sigle sia negli spot pubblicitari 
(Birra Peroni tra gli altri), sia in trasmissioni 
radiotelevisive ancora oggi in auge (Tutto il 
calcio minuto per minuto). Successivamente, 
l'arrangiatore Steve McMillan ha scelto i 
successi di Herb (A Taste of Honey, Spanish 
Flea, Tijuana Taxi e So What's New) per questo 
meraviglioso medley Herb Alpert Golden Hits. 
 
Frank Sinatra era il nome d’arte di 
Francis Albert Sinatra (1915-1998), cantante, 
attore e conduttore televisivo statunitense. 
Considerato da molti critici musicali la più 
grande voce del XX secolo, è noto in Italia 
soprattutto come “The Voice”. Con centinaia di 
milioni di dischi venduti è considerato uno dei 
più prolifici artisti musicali. Nella sua 
lunghissima carriera, che ha coperto ben sette 
decenni, si è aggiudicato, per citarne alcuni, 3 
premi Oscar (due per meriti cinematografici), 2 
Golden Globe e 21 Grammy Awards. Norbert 
Studnitzky  di origini ceche, ma emigrato in 
germania dopo la seconda guerra mondiale, è 
un  direttore d’orchestra e compositore di molti 
brani e arrangiamenti per banda tra cui Frank 
Sinatra in Concert che vuole essere un tributo 
al grande artista americano. 
 
Concerto d’amore è una delle prime 
composizioni di Jacob de Hann (Olanda 1959), 
uno dei più importanti compositori di musica 
per fiati d’Europa, noto soprattutto grazie alla 
sua musica per banda. Iniziati gli studi presso il 
conservatorio di Leeuwarden, dove 
successivamente troverà impiego come 
docente, Jacob deve la sua formazione anche 
all'ambiente familiare che gli ha permesso 
l'avvicinamento alla musica (pianoforte e 
tromba) fin dalla giovane età. Tra le sue 
composizioni più note vanno ricordate Oregon 
e La Storia. Concerto d’amore è usata spesso 
come brano d’obbligo nei concorsi bandistici, si 
compone di tre periodi tematici con 
caratteristiche della musica barocca, pop e 
jazz. La maestosa introduzione, dagli accenti 
barocchi, accompagna ad un passaggio vivo ed 
energico scritto nello stile della musica pop. 
Segue l’adagio che sviluppa un episodio dalle 
inflessioni swing per concludersi con la ripresa 
del motivo dell’adagio la cui forma alterata offre 
un finale dai toni eroici. 
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Arsenal è divenuta una delle più importanti 
marce da concerto del repertorio delle 
orchestre di fiati di tutta Europa. Il brano è 
stato composto da Jan van der Roost (Belgio 
1954), compositore e direttore d'orchestra 
belga, che vanta un’estesa varietà di generi e 
stili compositivi  per diversi organici 
strumentali fra cui ensemble costituiti da fiati. 
 
Oh When the Saints celeberrimo 
brano che era originariamente utilizzata come 
marcia funebre, in particolare nella zona di 
New Orleans, Louisiana, dove vi era una 
diffusa tradizione dei cosiddetti "funerali jazz". 
Oggi la canzone, sebbene fosse stata 
concepita come uno spiritual, è maggiormente 
nota in versioni eseguite da gruppi jazz (un 
esempio su tutti la versione di Louis 
Armstrong). La Banda Città di Livorno lo 
presenta in una versione molto personalizzata 
nel tentativo di ricreare l’ambientazione “Old 
American Style”. 
 
Rhapsody in blue, brano fortemente 
rappresentativo della realtà metropolitana 
newyorkese, e più in generale della cultura 
americana, fonde due generi musicali: musica 
jazz e colta. La cultura musicale dalla quale 
proviene Gershwin lo porta sicuramente a 
inserire in un genere “classico” sonorità e 
arrangiamenti jazz o blues. “American 
Rhapsody” era infatti, in origine, il titolo 
attribuito dall’autore.  Composto tra il 1923 e il 
1924, il brano fu inizialmente pensato 
dall'autore per due pianoforti. L'incontro con 
Paul Whiteman, direttore della omonima 
orchestra jazz di New York, spinse Gershwin a 
proporre la rapsodia come brano per 
pianoforte e big band. L'orchestrazione fu 
affidata all'arrangiatore Ferde Grofé; 
successivamente, dopo la morte dell'autore, fu 
creata la versione per orchestra sinfonica oggi 
celebre in tutto il mondo.   
La versione orchestrale di questa sera è stata 
realizzata dal M° Massimo Ferrini che ha 
adattato all’organico della Banda Città di 
Livorno la versione sinfonica, cercando di 
ricreare le sonorità dell’originale Big Band di 
Whiteman. 
 
Herb Alpert è un virtuoso trombettista 
Messicano originario di Tijuana che è divenuto 
famoso grazie alla Tijuana Brass Band che ha 
sapientemente combinato elementi tradizionali 
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Jan van der Roost  
ARSENAL marcia da concerto 
 
Tradizionale   
OH WHEN THE SAINTS GO MARCHING IN 
 
George Gershwin  
RHAPSODY IN BLUE 
 
    INTERVALLO 
 
Steve McMillan  
HERB ALPERT GOLDEN HITS 
 
Norbert Studnitzky  
FRANK SINATRA IN CONCERT 
 
Jacob de Hann  
CONCERTO D’AMORE 
 

 

 


